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'téR Patii lltfd dtl Plltu•, Cn'l'UIIO. -----+-< P•r•mento anticipato=-----

l J r. o t e li .. O·D e ~ e Il e Il. o· . y a· n .l ·t r a. y l. a t e . no ~o i d'ambo i eeeal. Altr~ che le re·' tllli •l senti n in diritto di fl~mariaiQ Prero atto, dolla.liberaziooe dei com· alte, 1. concerti, le ftere di beoeftceon l qualitÀ di rocio). . pagni C&ìarea, BiUtlo e Trentin n· 
, So non aorgono ovunq11e questi Oo Ella. ha ormai com_preso q~anto poco Yenuta ieri dopo 16 giorni di arbl· .._ll'llnloae c•••e••••••• 
mila ti so di ea1i oon saranno aoima tu &lo ciò foase per gtovare at flnl della traria de&enslone da parte dell'Autori t~ Nel pomeriggio d'oggi ebbeJo luogo 

da OiTidale 

c Noi non abbi,mo il diritto di erdlh del loro onore 1 In ueato modo le do; ne, che sanno e possono, dhe· sua . peryouale di~eaa, e la. pron .di giudir;laria austriac~. le eleaionl par&lali dell'Unione Oom• 
vantare la· nostra civiltà, nè gueste Allenzle ai oonvert~oo in mez· ntndo come l'Arendt aan\11 poliziotle questa. aua convloz1oue è nelle dlcbia· Riten.ulo cbe la llberazlooo de! tre meroiAnii, Esercenti, {odualria1i: 
msi l'avremo sino a. clte eBS• zar 0 ù eroi· io•~ in uanlo simu· del bene, .speuando una buona volta raziOni . conteoute nella leltt!ra a me, p~edettt oompagol è dovuta ali ener· Riuscirono eletti : Porlrecoa Antonio 
sarà oiTusc~ta da.! tm~e. ab?an- 111~~ P P · q falal pudori, pacro cpnvenzionali la diretta, ID cui a~er~~ che la mia per· gac~, aolleoho Intervento del Gov~r~o - Albini nob. Ricoardo _ Velllaolg 
dono In c.111 las?1~mo 1 .figli del Due cose dovrebbero veriflcarai _ protesaone delle giovani traviate nrà sona e quella ~e1 m1e1 oolleghi .di Pre· Italraoo e d.ei suoi rappresent~ot~ ·~ Achille _ Barbian! Francesco. 
P0P,:'!~e 0 ~~efe"1 ~~~ot~!bb~~ddo~~ come avviene 10 Svizzera e In Olanda. llllmpre un mito o tutt'al più (e la coaa ardenza è fuor•.dlacusalone come puri§ Ausl_rla. Rtvolgono aent1te. az10DJ d1 Revisori dei conti: Corte Cesare !"fu e al~a ro~tituzione.. - La polizia dovrebbe Horvegllare ri· ooo muta) .uo eserciBio reitorico orale 11 loro val~re mtellettu~le e morale e graz1e al signor Prefello da Udme, al Della Rovere Oarfo. 
P ~ J 8 l') gorosamenle codeste losche Ageozie o scritto dt tante brave persone che la loro lorltacussa capaOilà. Prendo atto signor com m. Crlvellarl, Ispettore ge· d G 

. agnau • ( antenr.e pena 
1 

• s easo dirette da mezzane astute, e cianciano di redenzione giovanile, di di quelle diobiaruziooi, pur notando ~erale del ministro dell' !aterno ,.Per a, emona 
Ritocco - forte da nuove. c1lre. - n~ll'opera sna, 111 polizia !lovrebbe es· guerra alla prostituzione senza mai ch.o elide avrebbero megho giovato a l azl~ne spiegata a lavare del tre 1ooo· C~t••lallo C•mn .. ale 
gravissimo problema etwo·s_ocll!l~ ser sorretl& da « Comitati privatiJ. scendere sul terreno fecondo dell'a. s.~mder la sua, dalle altre respoosab:- oeot! arre~lati. 

~oeroeote la proteZione delle g1ovao1 com 0 11 8 ecialmente di signore àlle zion~. hl~. se fnsse~o veoule prima. Rmgraztam~ ancora l eompooenti Il 18 corrente alle ore 15, il noetro 
viale, cbe o!frono taot~ dolo~oso qualf :ioor~o, che una loro m'ustre Words, words, ,words - direbbe Premessi questi oedessari obiarimeoti .I'Uffloio ·Supermre dell~ Sooletll Veoela Consiglio ai riunir/A per trattare un 

~uacolo, massime pe~obll ID rag1oo.e consorella da Stutlgarda, Enrichetta Shakespeare - e inlaoto aumenta il e rispondendo più precisamente alla uhe ~anto al ad?peraroooa loro fav~re. luogo ordine del giorno, comprendente 
l' ~O 010• traviate. dJ vennero per Il Arendt io uattro anni del 8u0 mini· n•tmero delle giovani traviate. Perfet· sua Ie!tera devo dirle cbe Ella e stata ~amfes~an,o JlOI tulla la loro gratJIU· fra gli altri, i seguenti oggetti: 

lrlete abb!~odooo t m ~u• furono la· stero (polizi%ua del buon costume) salvò- tameote logico. · male informata circa il modo con cui dme a.ll esJml.o. cav. Ettore Renzanlgo Approvazione in seconda lettura, del· 
là te dall'm dolente società. . . dalle vie del male beo 4266 fttnciulle, Lino Farrlanl st è svolta l' Asse!Dblea del 1 c~rrente. c?mm1s~arlo dJ P. S. ed al Oapo St~· l'assicurazione contro gli infortuni dei 
Auree sono le par~le del mto carJs· sottraendole agli a~tigli rapaci dei le· Le all'er~azloni da noi fatte ID pro· zaooe Pmolpale sig •. !i<al!gero AdlllCbl, poApp~~~~:z~~nn~ardl.el cootrJ'bu•'o alla ~o e illustre . amaco Magnaud - posi!.!! corr1apoodooo alla p.ura verità che nella doloroaa ctr'~llt~oza ci assi· 
~rla .della mag1str~tura ~rancese - d l F l Il Tuttì yl ebbero ampia libertà di parola1 sterono col .oon~lg!IO e con l'opera~ aol· c Pro Mootibua •· 
!loto più lo sono ID ltalra dove lale H ti zl . . . r u ad un socio cb~ pretendeva noo di levarono gh aOiml abbatttlti e rassl· Approvaslooe del bilancio preventivo 
leziotxe è assai maqgiormenle s?arsa o . parlare ma di leggei'IJ un. memoriale curarono gli incerti e col loro assiduo 1914 della Oongregaziooe di Oarità. 
~ io !i'ranc!a .. Per utili «Ma~ no,., · luo~rblsaimo, ~l parecchie deciqe di iotere~same~to all'retlarono il ~lorno Approvasione del!,, Statuto del Pa· 
1 c RAvaacbaer•• .uoa «Cammeo • pagine, dovelh naturalmente opporre della hberaztone dei tre ·arrestali. tronato ~colaattoo. . . · 
aote migliaia di Slgoore che potreb· [omm'lrrl'onn ~nllalrOlog'l[ft' dal 1910 si può dire che la. sola ma· un rifiuto, iovitaodolo ad esporre ver· Ringraziano anoora tuili i COQipagnl Pr.ovvJsta 1:U UDII diVJB& per l pom-
o ftllfe,., e \)Oco o nulla fanno pe.r ~~ l'i l'i oifeataz1ooe attiva sia stata la festa bahnente le sue ragiooi; mi rifiutai lerrovieri della Società Veoeta e dello . pier• volontari, 
ltere uo argme alla dolnrosa prosh· nazionale degli alberi. Infatti, come ha pure di accoglier la domauda di alcuol Stato, che oon slancio fraterno ol!ersero Contributo per le onoranze a Luigi 
Ione giova01le, per strappar~ d~l Solto la pres1d. dell'wg · cav. uff, G: riferito H presidanle oo. Mtltani.-la soci filarmonici di essere compreal tra. la loro solidarietà, si riservano di Kos&ulh. 
go taote faociulle oadule per· m•~ B. Oaotarutti s1 è riunita nei locali Federazlooe è riuacit& ad organizzare i eolli cootribueoti con diritto di voto, continuare una . legale paoi!lca agita· da. Oodroipo 
ia, abba odo. no, opera nefasta dt tlella ,provincia la Commissione Pella questa istituzione in una o uova forma perchè 1111e domanda presentata qu·ando ciooe affioohè etano esatlallleote termi· 

~J., ' G l di h F l Rlaperhara del meread !"m Don •ovaoo : sg:uz•ate c ~ grolog1ca nu aua. veumeote pratica e ra1.iooale. st.:~•o per aprire la seduta, ave• a lo naie per l'avvenire con aeatimenU di 
.aao. tanle. c~fre ~~~~ . statlsl!cbe d~t Apertasi l'adunanza il cav. ul!. G. Con 1'.1 ~ novembre scorso sono sta.le scopo evidente di spostare artillaiosa· equilà e sec~~do i dettami del diritto ataL
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caatt_i oacb81~ dt~raafotoa crda, degh IDfanllQI~I, d~glt abortr, B. Uaotarutli comunicò essere presi· uo migliaiO le feste celebrate nelle piÙ mente e di sorpresa le maggioranze le responubtlllà del personale viag· a 

la corrusione (che 11 malo è con- dente della Commissione, avv. cav. remote regioni d'llali11 ed aoobe nelle esistente, mentre lo statuto non 000• giante in oasi analoghi a quello deplo· epl•oolica veriftcatiai nelle stalle di 
gioso) di altre minorenni. Peraeutu 1odaapost1.1. colonie suscllapdo la iniziativa privata tempia l'a~mlssiooe di nuovi aoci con· rato. t que,to Capoluogo, aaraono riaperti a , 

Sappaamo ,. ne, scrissi pur. qui ri· Eu deoaso di inviare a lui un sa- aocbe nei ceotri più relrallari. tribuenti. Per i ferrovieri Sooiet.\ Veoeta datare dal l geonaio P· v. 
ute volle - quanto sia gr a ode il lulo e .•,.ugurio di pronta guarigione· In villll poi della rlooovazione ~ei Non rileoni, opporluoo di mettere in Capo treoo Bo.uola Guido da Maniago 

tmero delle Yittlme forano dal111 :Sul funziOnamento dalle locande 811• &rattati di commercio è stato dec1ao circolazione in mezzo ad uoa agitata F•BTO 
rpe tratta delle schiave bi8ncbe per nilarie r1terì il ùolt. Grillo. La com· di costituire uo comitato che poueudo assemblea il libro dei verbali, ma Ella ,t,t Patronato •eola•tleo 

l · d · il L'aÌtra ootte in· casa di certo ·po. I · · A • ·1 il o · 1· · 1 .taro, -. me·rcè. l.'arle frau. dolenta .missione, udii& l& re az1ooe eolse la base di una politica d.ogaoale .ror9· 81 c .. b.e fu sempre permesso al soci la ert SI" rm01 o oosag 10 provv. 
h d l di· o d Ma·oa·alerll del lenlarut!i. Federico, abitante in ·vt'a sor•·o del Pat • 1 1· unpresar1, c e r1escooo, Impune· raparto e susa t e• . · alale ci permetta di presentare~ ag· ispesione di quel libro e deve le11lmeote • rooa,'> sco as leo. 

nte, a eludere la legge, massa me là l'Interno fra i singoli comuni per la guerriti alle trattative di rinnovazlooe, riconoscere che bo concesso a Lei di Pelleda, avvenne un grosso furto. I ·Eraoo presenti i dignori: iog. E.nrico 
ve gli esecutori di '}Uesta aooaec· •Jura alimentare. considerando che ai tralla di iole~i emarne liberamente tutto quello, che lamrgliari avev~~no posto in uo cassetto d:A~timis-Mauiago, Zecchio Gìuseppe 
&no,· -- non sanno forse tutti - Il cav. G. Morelli de Rossi riferì sul· dt' cen'inal·a di milioni rimasti seo.a Ella poteva ritenere utile per la trai· lo cucina L. 300, guadllgnate i 'l uoa dJ Angelo e Borgheslo ·ooroelio, il co. 

l• d t d oncors!· per graao • stagione di sud11to lavoro io Germ•nt'a d'Atct·m,·a diJtt Nt' olò • d d 1 c è doveroso però dirlo ad alta voce an amen ° ~ 1 c · tutela. tasione della causa iniziata contro la Q c • am aco e O• 
come la piags della prostituzione turcbi precoci; sulle colture in sosti· Veonero loiloe presi io. considera· Societ~. d'un figlio da pagaro nel mattino al m une e il vice ispeltore scolastico sig. 

t ton del Cloqu•ntt'ao e sugli altri · 1 d' · droghiere. Verso le 23 illfiolio Euge· Carlo Cosmr· Dopo le spt'ega·•·oaJ· cr'rca vanile ogni d\ si allnrgl1i e sia più uz e ~ zione i rapporti con la Francia a fine Mìst in votaziOne per a zata t mano " ' • 
ruleota nelle terre della razza la· provvedimenti agrari attuali ~eli& di eliminare le dtfi!coltà iosorte. 11 l'ordine del ~iorno Scslon, percl:tll ri· aio, entrando io casa, senH e intravide lo scopo della istituzione e sui mez1i 

passata stagione ed ancora m VIli dJ comitato che comprende gli on. Mi- tengo cba della votazione di un simiiQ. nell'oscurità due individui fuggire da esplicare, venne dalo incarico al 1
' • • be voig1mento · · d dalla parte d.el· cortile, Svegliati i regio vice ispettore di compilare una Queste receollssime statisllc com B • • 1 f . to 11 aoi, Maganzini, Pol(gi, il conte Ra· ordine del g10rnu, sta o v eroso P,er. famiglillri, ai venne alla triste coosta· · d d' · 

rative lo dimostrano, purtroppo, in Drede poa notizia su uozloDIImen nuzzi Segni si riunirà subito dopo le chiunque, 11ssuruere apertameoce la Circolare a 1ramare a lutti gli enti · 
do luminoso. Prendendo come ler- di 17 esstcalol per granoturco di pro- vacanze. • respo.nsabilità; quell'ordine del giorno tazione deila ecompacs• della somma. e alle principali famiglie, con riserva 

'"e di copfrouto massimo 10, e~co prielà della Oommisswne peJiagrol?g•ca ebbe il voto del solo proponente. . La, booemerita sta facelldo atti,iasime di provvedere elle pratiche cooaegueali 
"" • Il p s v· l T . l' ricerche, tloora inlrultuose.· i n una p osai d t specchietto dimostrativo nel quale ue a rovJnma. . da 1 1t0 a . ag Iam. Prima di mettere io votazione la ·--=----=---==--......... ;;;;;;;; ... ..,._.·....;: .. r ...... m .. a_;.se;_;.,u~a~ ....... iiiiiiiiiiiiiiii ... : d 1 · 1 · · ( 'ò La Oomwisaione tornò po1 11 trattare ' · · · ·1 · · t 1 1 h' 
·d~:~~~. ~on'f:~~t•i ~~::ou~er c~onft.e:, auu'argomeuw ctell'•spenore peuagrolo, le '0\l'le no}2ml'th2 lt'\afffiOR\'[hQ ~~~P~~~=:~ ·~::aa•;:~~o~,t:mde: ~~~~~r~ 
nno il 'l'aotò glorioso - indice di g1co provmcaale e deuberò d• esperire al Il ••• Il in vo'ta'ziooe a presentarla. Quante , LA NOVELLA DE.L LUNED} 
· iltà trionC&nle - di regietr&re nel· tutte le pratiche al lloe dt otteoure la Riceviamo e pubblichiumo: agli incivili scbiamuzi a cui certuoi 
!bo del·loro progresso cifre cbe sta· soilemta lstttuzJoue, . A l ai abbandooarono all'uscita della pre· 
iscooo là diminuzione seosibiliaaima: Trattò per ulllmo delle scuole di Al sig. Maeslro Aggeo sco 11511

' • sideoza, essi sorl6 purtroppo nveD:uti; 
ecooowaa domesuca nel senso di at Non è mio costume rtsponde_re aglt ed io non voglio !arie il lorto di, cre-

..tnno Anno luarne alcu:.te oel plù breve tempo anonimi mestier anli della polemaca, m.ll dere cbe anch'ella oon senta di doverli . 
1890. 1910 possibile. poicbè Ella ai è rivolta a me pubbh· deplorare. ·,, .. 

E .. STELLA 
ancia 6 IO camente con 'una lettera firmala, con- Oon quesl!l lettera, ioteod'o di chiu, 
inera 3 l SottoscriziOnè capita in termini di assoluta correi- dare per conto mio qualsiasi dili3us~ 

S'incontrarono una mattina di do· 
meoica, all'uscir di Chiesa, tra le due 
porte. Estella, che si era fermala un 
momento a parlare con la sorell11 del 
Curato, fu presa da un tremito im· 
prOVViBO, come le IICCidBVI tutte le 
volle che vedeva colei cba avrebbe do· 
vuto essere sua suocera. l'Ila questa 
volla la 'Veccbia signora, invece da pas­
aare secondo il sohto inditrerents ed 
altera, tutta ravvolta nella pelliccia e 
nellll velletla, con le palpebre dei StiO! 
occbi miopi abbusate, come una bar· 
ri.era iosormontabile, si fermò per nn 
momento e salutò con banevoleuza. 

~erica $pagouola 5 9 tazza, e nella <lhiusa di flsse è impli- siooe su questo argomento, del quale 
ha 4 l} . . d . . del cita quella autorizzaziooe rispondere i letlorl· noo possono. a meno di seo-gqa 5 8 per ertgere un r!cor o '" onore liberamente, senza della quale •o non 

d 4 l B 'l l' T l N mt' sarei· cre•uto lo diritto di soendertl lire uoa certa st.aochezza. Ilo a a. ag Ione o me .. so. ' . Con osservanza . 
lrmaoia 5 7 Somma precedente lire. 3472.14 a 11 certi particolari, così voglio uecare Fraoeeseo Tnlllo 
ustril\ 3 6 XXXi Elenco per questa volta dal mio riserbo. Per· San Vito H dicambro .. 1913 
eia 2 6 Oo. Ceoil1a Otselli nata bar Locatelli cbè io possa essere ben compreso è 
~erica IngleBe 4 7 lire 5 _ Baooo Dt Tt~rctniO·Niwt~ 10 necessario che' ricordi l'origine della 
!gio ~ 5 Racuolte dalla Patria del Friuli. sua ·vertenza · colla Sooiei!L Filarmo· 
ezìa 2 2 D Orlaodt uou. l:l&lllsla h re 2 - oica. 
~bi!t.erra 6 7 Anna Zawpar1 D'OrJauili 2 - Ronzo Que~ta rimonta ad U'l'epoca . alla 
Come si vede nelle razze latine la D'OrlaDlh 1 - Eur.co degh Edpostt 1 quale io ero lontano da San Vllo e 
ostitulione delle miooreuJi si è in - .Enore Uson1 1 - MICbteb Ernesto non avevo ancora assunto l'uf!lmo di 
veoteoaio quaai raddopiliata. Sola· 5 - Au{>!e.o Nuvaletto 2. · Preaidèilte, e ~onsist~ nel fatto cbe 

ente l'Olanda e la Svizzera offrono Raccolte dal Sindaco di Sulrìo. Elia irrit11to da alcune critiche moa· 
a ooo&olaote d1minuz1ooe: 111 Svez1a, !)~ 1 Moro Marco h re 1 Durolea A· sele da soci in uoa Aisemblea, riguar· 
r dsndo uoa uifr&. mite, si mao11eoe inedijo u 50 - N. N 1 - Muro Leo· d:lnti non la sua capacità, la quale 
zionaria. nardo 0.30 - Phuuo Leone 0,20 - non fu mai discussa, m11 la su·a alti· 
La prosittuzlone io parola è (tranne l)b1avpoltou Erasmo 0,60 - Quaglia vit~ e diligenza, uscì io preseou del 
Olanda e nell'Eivezaa) ovunque ID Gtaouwo ·o.50 - MMu,rdt~ G. B&tta corpo filarmonico e· di un membro 

llleoto. Sì noti la dalfereuz1.1 fra l'A 0.30 - Mamard1s M1cbel~ O.iJO -Moro della Presidenza in espressioni grave· 
r1ca Spagnuola (5·9) e. quella lu: Odori<lO o 20 - Mana Der~ggi o.50 meote ingiuriOse per l11 Societ~ ed i 

~ae (4 7.) derivanti dal fall? che quiVI - Moro l.l1Uois1o 0.40 • - No!lale se- suo componenti; Invitato più tar i da 
faooiulle traviate sono p1ù prot(!tle condo U.;W - Str&Uiloo E! vira 0.50 me a fornire spiegazioni, Ell11 riconobbe 
~ là, dove - occorre ooeslameot~ - Dorotea Gaetttno 1 -Del Moro dott. le&lmente di aver usato quelle espres 

fo. :..,. abbondano gli ftlranieri, ape Odualdo l - R.. L1russio o.5o . Morv 11iooi · ma noo volle piegarsi a far 
·!mente italtaoi. Giuseppe o 30 - Nudale Antonio 0.30 quelie scuse che io ritenevo indispeo· 
L'Italia ·•i disooata poco dalla Frau· l:lelleuau B1agw 0.25 -: .OdorJCo Mal· s•bili a tutela del decoro della Società. 
··Devo 'dichiarare che Ja cifra rile· leo 0.20 - N. N· 0.20 ~ Pmioo Gia· L'assemblea dei .soci ebbe cooseguen­
nle (9) delì•Italia è fornila in graude como u.IO - Quagh11 Pietro u.20 _ temente· a deliberare il suo lic~nzia· 
rte dal meszogiorno, dove appunto Quaglia PIO O 50 - CIÌìappolmo P1e- meuto. 
più larga scala ohe altrove si.eser- 1ro 0,30 - Valle Pasquale 0.:.!0 -: Se l'assemblea abbia dato prova di 

lA il comineroio delle miooreom per Nodale Orazio O.lJO -: Dorotea Gasella una eccessiva suscettibilità o abbia 
IBlero. · o 30 _Quaglia G1ovaom 0.50 _ Qu~- obbedito ad ·un giusto sentimento della 
La cansale di questo aumento che glia Gtub~ppe 1 - Slrauuno G. !:latta propria diguit~, è una quesliooe aulla 

Bi noti - va di pari passo con da Gms. 1 _ Seleoa11 Pietro Maraa ·quale dovrà pronunciarsi il Magistrato. 
:~~ilo non meno doloroso della cri mi 0.50 . _ Del Negro Giacomo o 20 _ Questo iocideote riòo usciva dai li· 
~•là giovanile - si annida nel fatto StrAulino Giuseppe 0.30 _ Marailio miti di una privata contessa:e non me· 
.e, in Italia la protezione di queste GIO. Balla 1 _ salenall Osualdo 1 _ ritava certamente l'onore di uoa larga 
ovani oadute nel vtzio, è vergogno· Dorotea Odorioo o 30 Dorotea Leonardo pubblicita senonchè persone per le 
lileote scarsa. 0.20 Mlcoli Nodale Aona 0.20 - Yaz. quali il fomentare di continuo ouove 
Si aggiuoga che queste disgraziate zolmo Gro. Batta O.-iO _ Polzo\ G!a· agitazioni e discordie uilladioe è com: 
lrovaoo, io. proporsione del 70 OjO como 0.50 _ Straulioo Pietro 0 20 _ pila desideralo, vollero pers1111der. Le1 
le miooreooi contadine venute nei Straulioo Noemi O.ZO _ Nodal4) Maria cbe il mezzo più efftcace per la d.'f~s!l 

!ltlldi centri per divenire domestiche. O.llO _ MarsJiio Nodllle Maria 0.20 _ del !!UO diritto, leso, era quello d1 tnl· 
!igaai il mio libro: c Donne e fao· Malnardis Olivo 0.30 . _ Del Moro Al· ziare una ·campagoa di attacchi perso· 
Ili , ); . vise l. nali contro i proposti dell11 Societa, 

Noi abbiamo io quasi tutte le no- Totale lire 3522 29 promovendo la votazioòA di ordini del 
e primarie città Agenzie di colloca· gioroo violenti, scriveodo articoli sui 

lento dlllle persone di servizio. Certo, (Conitnua) giornali eoc, A tale campagoa quei 
n'banno di oneste, che ooo ai p re· sigoori diedero alacremente l'opera loro, 
no a losobi all'ari, ma altre v'ha ano ndunania· dnf [Oml·tato e che la atessa avesse mire denigrato· 
e per· creare u loro tucro iufame, IIU U~ ria e ·tesi ve d et decoro delle persone 

~-~ltanQ ·l'iogeouil~ delle ragazzo ine- ~ella ~~~eraii·one .. ,ro M. onll'bnf,·, al! acca te,. risulta troppo chiaramente ll'.rienli, la buona fede del loro geni· ~ per lutti coloro che hauno letto quelle 
rr, tengono bordone, a certi avviai pubblicazioni 'ed ispecie. quelle · succes· 
lll quarta pagina di taluui giornali, .Roma, 14. - Si è riunitO oggi il sive all'Assemblea del 1. dicembre. 

,C<ieì le ragazze che invocano il ·loro comitato centrale della Federazione Questo spiega la (lrotesla ohe numerosi 
~~o sono collocate p. reaso quei faro osi «Pro Mootibua » per studiare la nu,ova soci s~.ntirono. il dovere di elevarè io 
li'nori celibi ohe oeroaoo una lioime linea di azione forestale. Dopo il mo· favore deliA PreHidenza (i loro nomi 

hlut fairtJ. Gi~, tillto coQipree!l la viinento del 1909 che portò alla legge sono sicura garanzia che oiaaouno di 

da. S. Giorgio di N ogarò 

la liberazione dei tre ferrovieri 
arrestali . a [ervlunano 

Ieri 13, col treno delle 20.48 glun· ;- Buon giorno, signorine t · 
sero i Ire ferrovieri Biasatto, Trentio, Disse proprio cosi: signorine, com· 
Casarsa dall'Austria ~rbitrariamenle preodeodo nel saluto aucha Este Ila. 
arrestati e trattenuti per 16 giorni Ob' lò 11 f 1 1 
nelle carceri. di Gorizia. Foo ·dalle · 1 par ' pera ro, u 80 t•oto a BO· 

rella del Our'ato: parlò del tempo, 
ore 20 una ilumana di popolo'· celo della neve cb e era caduta duraote 111 
bandiere e musica stipava il piazzale notte e della prossima oove11a di Na­
della stazione Appena il treno com· tale: 
·parve venne in tuonato l'inno di Gari· _. Si. .. aL _ fece la ,vecchia si· 

baL~~ntusiaamo della folla crebbe Bilo gnota, geotilme·nte. - E' troppo fr~ddo 
al delirio allorr.hè si poterono abbrao, l'ioverno quest',t,ono. Per quelli che 
ci are. i tre compagni liberati. .· . viaggiano poi dev'essere una cosa ter· 

Agli evviva del popolo e· dei fen·o; ribile. Penso a mio tiglio obe deve 
vìeri si· univano quelli dei· viàggitttori urivare da un momento all'altro. 
che dai finestrini agita vano i cappelli, Disse proprio così, p~rola psr p a· 
sveotolavaoo i ·fazzoletti gridando: rola: la sorella der Curato avrebbe 
« Vtva l'Italia l Viva la libertà t. potuto testimoniariÒ. Ma la sorella del 

Tra vivi applausi i tre ferrovieri Our11to er11 uo" piccola stordita e non 
furono condotti all'albergo c Libia • vi fece molta alleozione, è poi era 
ove ebbe luoi(O una calorosa dimo· giovane e non aapev& cbe E~tella, uo 
et razione d t ·all'ello e dove venoe se r .. tempo, si, qUindici o sedici a uni prima, 
vila uua magniiloa bièchierata, cui era alala amat11 dal fl!(lio della vec· 
parteciparono il Commissario di P. S. 6bià signora, e che l'avrebbe spanto, 
cav. Reazanigo Ettore, ed il Capo se la' famiglia di 1ui non si fosse o p· 
stazione provinciale Langero Adel~ui posta a quel mall·imonio. La famiglia 
vivamente acclamali. . si era opposta, 11 obe non aveva ira 

ino~merevoli i !Jrindisi:. il ferroviere pedito che Eltella rimanesse nubile ad 
Crach1 a nome d1 lutto Il persqnala, aspeltare feddlmente il suo innamorato 
proo~nziò u.d applaudilo. discorBo· iiJ ~a sorella del Curalo nou sapeva 
negg1ando a1 tre compagot e plaudeodo, niente di niente - del resto la storia 
al!a va.lida opera pre~tata dtd Oom· era così veccbia cbe quasi tutti l'ave­
mas~&rlo cav. Reozamgo, . dal Oapo vf!,no dimenllcata - epperò, uscendo 
slaziDne Langero, da!la Soctetà ,Veoela fuori, d1sse aoti pietosa simpali11: 
e dalle altre autoratà, cbe, 10 ~aie · .,... Soffre di stomaco, sigooria11 E· 
fra~gente,. valse. ad a~reltare la h be· stella l Ua momeolo fa era troppo rossa 
raz1one del 3 arre~tal!· . . ed· orà è troppo p~llida ... 

In uoa .parola· ' feste~gJan;tentJ E le consigliò di bere, appena fosse 
fu,tono deg.m della memora.lnte 01roo- Ilo cas,a, una tazza· di tbè bollente, coo 
st.an~a e BI protrassero fino alle ore una feltioa di limone dentro. 
ptocme. Bruscamente Estella la lasciò. Il 

t! o ordine del aloroo 1 f•tlo .era così straordin11rio ohe e :lA 
Ve!lDe poi votato il seguente ordioe deliberò. di .an?a.re subito da Tina, la 

del giorno: , sua amica mtlma,. quantunq~e que~ta, 
c I. ferrovieri della Veneta, linea al!auoendata come. era, car10a da ft. 

Portogruaro s. Giorgio Nogaro Cervi- glluoli e coo uo mar1to brontolooa, le 
gnano, diceB.Se sempre ; 

- Quando vieni di . mattina mi fai 
più dispiacere che altro. , 

Per uo oaso fortunato il marito ooo 
c'era : nella farmacia slava soltaoto il 
vecchio commesso sordo e Tana era 
nella saletta terrena che s'apriva nel 
oortìla, una saletta lunga e stretta, 
obe serviva da ,stanza da pranzo, da 
sala di ricevimento e di lavoro. Tenen· 
dosi il fazzoletto su di uoa guaooia 
- Tina avev11 quasi sempre mal di 
denti - ella ascoltAva ciò che le di· 
cev11 il marito dell11 balia della su~ 
ultima bambina: i ragazzi erano u· 
scili, all'ioft!Ori deliA figliuola mag• 
giore, che aiutava la fantesca. 

- Ab, che vita !... - ella sospirò, 
vedendo Eslella, e mandò l'uomo a 
bore in cucin11. - Dire che oon posso 
neppure aadare a Mess& e ohe non 
riescirò neanche a Slllvarmi l'anima·! 

Ma quando Estel111 ebbe raccontAto 
il grande avveoimento, il suo piccolo 
volto si rischiarò, perfino al m111 di 
denti scomp11rvo. Ella raggiò di affetto 
e di contentezza. 

- Ti dico cbe mi ha aalulilla l -
allarmava Estella. - E ba detto ri· 
volgeodosi a me, guardandomi alleo· 
tamente: Penso a mio figlio cbe deve 
arrivare da un momento all'altro .... 
To~tuali parole. Pensa Tm.t che ritorna, 
ritorna l Che vorrà dire questo? 

- Eh! ... - dbeva Tina strizzando 
ti fazzoletto fra le maoi, cosi oomwossa 
che noo poteva star ferma. - Vorrà 
dire che Dio avrà flnalmeote toccato 
11 cuore di quell11 vecchia e cbe lei 
avrà scritto al figliuolo di tornare. La 
tua sorte cambierà ! . · 

- Si, perçhè se non fosse cosi, pèr 
qual rag10oe mi avrebbe parlato, sta· 
m11ttiu11 i E' la prim11 volta io vita 
sua ... 

- Ma naturale! .. Cambierai sorte, 
Este/la ! · 

Dimenticava i suoi crucci per quella 
gr11o novità: · erano anni che le due 
aìniobe parlavano di lui ogni giorno; 
a Tina pareva di riogiovaoire afo. 
gliaodo quell'elerao rom&nzo. Era di··: 
venlato uo ideale a furia di parlarpe, 
quell'inoamoralo lontano e ~ileozioso; 
anche 'fina lo sogoava di ootte; come 
un personaggio fantastico .e straordi­
nario; aoolle per lei . egli era l'unica 
poesia della vita cosi um•le e f11ticosa. , 
E poi 'fina voleva un gran bene al· 
l'amica ... Quando ella si era sposata, 
Estella apparteneda già a quella fa­
lange di raga;ze appassionale e costanti 
che hanno• giuralo di sposare uo uow<t 
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Cronaca \ l:lttadlna o di mo.rire, raaH~goa!e ad aspethre. l lunga tavola, meotre.Eitella le ìorve l Eri .Tina, pallida, timida, lmbaooo· - Mdio, oars .. 

H tllaozato fino alla morte, t!rJo a che gliau, seduta sopra. una seggiola p1ù Cllta lo uno .•aialle co'me una teJollla. - Addio, st11 allenta. a non eoivo· 
lA funi11lia non si opporrà pn]. "ta. Ob l era uns b'lliesima aouola e - Ab, IICII tu.,. l are. 

PO~!l dop l l'innamorato era partite• aarebbe atst& anche più fiorente se llon - So,oo lo... . Dalla flne~tra aperta per un mo-
r.:'~'""udo tornare soltanto allorobè la ai toue sta t& la concorrenzs di ua T•Da non OIIYa dire: eon venuta mento Estella la vide trotterellare, 
ma h·e avesse acconsentito al loro ma· conenlo d• monacbe del paese vicino per co~solartl, per piangere con te.. ~urva; piccola e umile, acosnlo al fl. p[ft l'(BJftliA Dl'~ft{IJI Consiglio Comunale 
tm•H>nio, ed Estella aveva pianto aun• ~più que\111 di uoa c certa• aì~norina per D·lD peotarti sola lu\111 la sera ~otliuolo, cbe p~reva brontolasse, pro 111 . 'L OJgi alle 

14 
si raduna 

11 
noatr 

le sue lacrime sul petto di Tios, e B•ce, la quale audna per il paese bo l~llillll mio marito in collera e la babllmeate per la secoalura di essere l t'l' t t' ~ 
poi sr era deuiaa a' scrivere su di uo SQOI(ata e con le maoicho corte, che bambaoa <lhe pi&nllieVa... bo (alte tenuta a prender la. e gen Il quas uan 1...... 'Coneiglio Comunale per trattare. l'or-
plliliJI))O cartello con la sua p•u bella era un" in.leoenu vera e propria· quest'enorme cosa. Disee invece: Tulo luceva nella notte gelida: In Gli aeeaUolll dine del giorno gi' da DOI pubbblloato 
esili i ~rafia: <1. Scuola di l'Icaro o per le - Ma che ooa' ba 1 .. Che cos'ha di - F.a freddo. Si scivola aulla neve: terra la· neve e nel .cielo nero un'•oll- Non sempre i queruli mendicanti _ Circo'o familiare 
•iguorine • e l'avev!' appeso al portone nuovo 1... . . - SI - ~ppr?yò Estella. - Orma• nlt• di atelie, cbe avano bagliort cruda cbe cou ioeistenu, talvolta con petu· 1 . Eapoalzlolle 
di e,8a 11na. E cost aveva IUpetlato, Aveva, da nuo•o, puntata aulla nuca stamo proprio d mveroo.,. e mutabili di diamante. O'era ua ai· hnza 89 non addirittura con prepo· ti.,Kll arUa&l frlalaal 
piU•tlntemen\e. Anui ed an m erano una treccia di capelli neri come l'in· Ma Tiaa, dopo essersi seduta, levs· lenzio di morte, ·Eslella cbiu&e cauta. tenza -- ci st~odooo la maoo per le Giuvedl sera 8; teorie la eedutll 11 
pllesati, t'innamorato aveva scritto cb•o.qtro cbe faceva parere p•ù larga losl,lo .Bctalle di dosso, si mise improv· monte la finestra' e per una veoobia vie 0 ballo 10 alla uostra porta; rie· chiusura del Oomltalo promotore della 
qualche volta, p •i P·Ù La famil{lt& 9, la divisa sul capo, più s~olorìtl i rio· VJsamente a piangere, col fazzoletlo abitudine fece un giro d'ispezione per scono a suscitare in noi quell'mtimo 1. Esposizione degli Artisti Friulani, 
opponeva sempre. El Estella qu~odo iliOii brno i che· so11nd~vano lungo la sulla faccia, e subito Estelb. b imitò 1a casa, guardò sotto il 'letto e comtnc1ò senso di oommiseraziooe cbe rende Dopo approvali i diferai ordini del 
vedeva Ja lontano la sua f•Jtura 9110• fronte troppo alta e sull~ templ!l in· tanto che ai loro siogbiozzì, Mirino a spo~llarRi lentamente, pregando. ~pontanea e generosa l'offerta della giorno concernenti la parte ftnaomiarla, 
o m• cbe dive•Jtava sempre più vecchi• gialiite; n<~•a, di nuovo una camiceli• aprì pigramente un occhio e lo ri- Ls traccia nuova l'appose acc~toto carità. si presero le seguenti deliberazioni: 
e più miope e faceva 1111 v;aggio d• chiara cbe lacev11 meno ~morto 11 suo chJUoa quasi subito, con indiffer•enz•, allo speccb o; così lua•ga, nera e ab. Gli è obe noi lotravvediamo apeaso, 11 Gomitata, promotore si dichiara 
t8Jnto in tanto pilr andar a trovare le viso delicato dali~ gote lievemente ca· <l!. vero ego Ba. Piangeva n l come bandonata, sembrau proprio un co•a daetro la 1111u ber4 delta mie~ria ebe s?ìoho e ~elibe.ra che la 11 a, Esposi· 
le• sue tl~liuo\e marita:P; s~nti•a un aaanli e meno magra la lung~ p~raona due disperate, come se al loro dolor~ morta. Sospirando e <lOrJtiouan lo ~ ostenta 11 suo luridume, le sae pill><be ZIOD3 degli Artasll Friulani abbia luogo 
gran turbamento, cbe era timore e che le lasciava Btloperti i polsi eh~ di fosse eguale, senza _parlare ~e d1 lm, pregare, si bagnò i capelli della f•··•ute e le sue vergogno, la smorfia untuosa nel prossimo anno io epoc~ da stabi· 
doloro insieme. M \i la feccbia signora solito si oascoodeuoo sotto due .ma· ne rtel tatto comptuto; P1angevano con un po' d'acqua iozuccb~rata e BI dell'imp(Htnrs., il ghigno cinico del lirsi ed organizzàta come la I.a d 
aveva guardato EsiGila benevolmente, nicchio i di lana; di nuovo aveva .so c~nf~samente su molte cose: sulla mise i ferretti per i ricci.· E quando vizio, lo sbadagh(l sguaiato della scio Rappresentanti degli Arlisti Ftiulau 
non la salutava, noo l'ossarvava, come pratùtto uno sguardo vince dei dolci g1ov1nezza lontana, sull'amore o~liato, fu a letto, il pianto la riprese, ms un P,!lr~taggine, del vagaoondaggio e del· e dHI Circolo Familiare. 
se non la vedesse,,e 88 l'incoutrava oc hi. neri e il. ctlore agilatJ da uu tu· 8Ulle speranze morta, sulle attesa inu· pianto lento, tranqUJIIo, quaYI dolce, l'ozao. Esprime pm un fingraziamento ape· 
pare~a voltare al capu dall'allra parle multo di speranza risusc1talr, da una tili, su!le ìllusioni ingeouP, sul so~ni, che pareva traeo:inare nell'oblio i suo• E ci avviene _ di Ironie a certe niale ai sigg. :.rtisti componèti la 
a~n dispregiO; voce trionfale cbe gridava dJ conti· P.srduu ... Add1o addio a tutti a lutto pensieri diventati !!1à va~bi e nebbiosi, miserie senza velo e senza pudore _ Giuria, agli Artisti Espositori, hl Con· 

E t e c( O cb e ad un tratto, s ~onlana· nuo : Torna, toro a ; forse è già tor· OlÒ !. .. Addio a In Ile le belle e dolc1 un pi.tnto dì rassel!'naziooe e di malia· di ripans11ra ai l)ei versi del Parini siglio direttivo del Oircolo Familiare, 
meule, l'aveva accostala, salutata, n!.tl 1 · -c~se della vita! ... Ricordi e rimpian•i conia, un piaolo di vovero cuore inerte nella sua clmpostwa,.: ~ol 81g. O.te Gauseppe di Colloredo Mele, 

·d,andole la mano ~d annunciandole Le c signorine • si dìetrb.searo un s1 contondevano nell" loro meote: E- abe no o ba .più rivolte, &bllnato da <L'un· per via, piagato reggi, ed al segretario sig. Cesare Ottaviano 
l'llrrivo del figliuolo! •. M~ questa e'ra poco a quei cambiamenti, ne rioero stella pensava al.gioroo lonl~oo in cui tempo alla solitudine. Mentre si addor- •f•i si che io. gridi strani ed alla Stampa Cittadina par tolta 1 
una rivelaziuae! anch', baseo, tr~ di toro, p1i parlaro?o s1 er~no guarda~• per la. prul!a .vo~ta meo\ava non si ricordava più molto , sua miseria giganteggi loro prestazioni validissimo, grazie alle 

Sedute sul sofà, una accanto al/al· d' 11ltro, RpeCialmente nq pomeriggiO, In cbaesa: llll p1ù altJ da tUtti ~ gao· bene che cosa la fllCeva pia~gere tanto 

1 
< oaùJ p li non culti pani quali la I.a Esposbtone degli Artisti 

tra, Tana ed Estelll chiaccbbravano verso s~ra, quando già Eitelia era tor- vanoltl del paese, con la lesta b10nda Ella trasaliva ati o~ni· p1ù piccolo ru- • a lui frutti la aemenza F.ri,ulani riusul superiore ad ogni pre-
cowe due gazze, parlando del miracolo, nMa quella di prima e tutte'fe fiamme cbe luceva nella penombra, e lo more, per paura del 'ladri, e t11t1e le • •lo fa ftebi'a eloquenza. ••s1ooe. 

le si erano improvvisamente spente s~uardo tra mallz1oao e supplicbevole; sue p9oe si coofoo~evaoo: Mirino che l t't d' l • 
n.ervose, eccitate, esaltate, con le gote D'gli occbi e nel cuore. Oome tutto laa superba, indafferente, tranquilla in invecchiava, la legna cbe cominciava 'l'cechi ., bauubloi a par l a l ca CIO 

~~~~~ 6cff~i 1fcc~~~~~ce;!~u::~.~·~~o~~ e~a ~t8to inu~ile \Inutile ?areare nei ~f~~~mc~~~~~~e e c~~ s~~~~!zr~~~~~~en~~ ~~~~:r~c':;~llil c~~~~~r~~~~ ~~re~.~~ ~i ac!~~;:i ~~i ~~~i~~~~on~nra:~~~:~~g~ Udine contro Modena 
1\Ccnraero quando udirono la voce del 1r•poa 1 ~assetti e " Lrecuaa nuova e tora oevièava ed ella si Ìeoeva etretl~ afacciata di quella B.ce, cbe· girava meno di p e h · t ·1 Una grande folla àss1steva ieri su! 
farmaoi~ta in bottega, cb J gridava a veste giovauile, inutile ag'tare \n . . • ansar c e VI &Goo ce n oa a e 
contro il commesso sordo, il quale fondo al cuore la speranza sopile .. Ob! sul v1so 11 piccolo mlloicott.o odoroso, per il p~eso scollata e io maniche migliai11. di .fratelli nostri i qu•li _ 0 nos1ro campo dei giuoolli allo svolgersi 
grugno l i va qulllcbe monosillabo, a ma la quel cbe sussurravano le ragaue, piaod uascoodeudo ,la bocca ed ' rlc.caoh .. ~~~~~: e m~~~. l~ q;::~e c ~~gnno~~ne ~us:. per ragioni di eta, o per condizioni di ~ll~di~:r~t~i d~~:~~~- Ira le 81Uadr 
pena. Oom'era tudi! piano, ella lo sapeva ora, lo sapevano Era nelle reliquie ora quel mamcotto~ salute, o per ~ircustaoze estranee al 

Tlna sobbalzò, impallidì, una vivo tutti, e la so~ella del Ourato, piena di luaa~me con le poche lettera che e~. h vrabbero fimto con abbandouarlli aoobe loro l>uoo volere _ soffrono i dis,.gi , L'arbitrio Barbon di Veoeziaflaohial'i· 
angoaoia si dipinse sul suo volto magro: ~el o, ara <eouta apposts .a dirglie.o, le aveva ecrnto... Quante voi~ ~~~~~ loro. e le pr.vazioni della miaeria. mzioalle 2.30; le aorll dellliUOCo all'ini· 
elia si portò il fazzoletto alla guancia, alo' ora di colazione p~s•aodo da là. aveva detto a Tma: - Il suo ,pr1mo Carola Proapa~a E pazienza ancor.\ •e la nemilla l o volgono sravoravolialla ncetra equa· 

Egli era arriv~to, sì, ma nos era b1glietto me l'ba insinuato qui... - E crudele opprima i giovani e gli adulti: dra, la quale per dare il vero, noo dà 
sentendo il mal di denti p•ù acllto cbe arrivato solo, er.co il "'Un io: c'era una la oua mano calda si era sana~rita in TEATRI e Cl NE m1 i vecobi! ILa i bambini! ... Ci poos!l lutto <:iò che era lecito d'ASpettare d 
mai. Ob, buon Da o, e al pranzo eh~ non ., quel tepore e ave v 11 1 t 1 11 le1tore t .. Io credo non poua esservi essa. 
era· pronto, i ra11az~i ohe ai accapiglia sposa con lui e una belta',sposa ~rass~ · · · ·a a aoag 1 ~ 0 e T M Al 20.o minuto Il Model!a dopo uo 
vano, a'l m•rltO dell• b•li'• cb• beveva e freacll, che cammiDHa molto fiera· ~anme di lei, lllDide, fredde e JDtrec- eatro loerva . Uaema Spleador spettacolo paù raltris~aote di queste 'd d' 'l t 

~ Q ~ Q " • 1 b · mate creature - le une e le altre deboli e rap1 " •scesa segna 1 primo pun o 
ehi Sa quanto io cucina! meute 8 suo raccto. ... ,. · Colossale programma cinematogra- · d per un colpo di tdsta di Miocbio, al 

-'Beata te! -· disse ad E~tella cbo Aocbq iui era gras3o e tlor/dtJ: ir· Pensava a questo an 1108' pian· fico per oggi e domani. 10 itesa - alle qullli sono negati - 3ù mmuto i modenesi segnano un se· 
scappava. - Almeno la< IU\ sorte riconoscibile d& quel di uo~ voi t~ A· geo do' A qu~sto e .ad altro ancor(!:. Tersicore - o la d•ozatrice spa· non elle· agi e conforti - 1 più mo· condo punto per mer1'to d1 z 1r·•· o" 
~awbierà '· veva fatto fortuna, ero. felice. •rutta a. sè st.essa, aa tempi l~ntan1. e quasi ~ desti bem moteriali della vita. • " 
~ lilmentlca\1 dell, sua gtoveolu qu odo gnuola - splendido capol1\voro della O voi fortunati, 0011 è bontà, non è r1preude ablimeate la plllta appeo 

Estella se ne andava, le"gera come gebte fortunata quella! Li vecciJia iji · . ' a . Centauro FJim. fil res.piota dal porttere !>a"l••nt•. L· 
o h era la p1u bella e ga1a r~orazza del antropia il soccorrere i vecclli impo· • o w , • 

se avesse le ali ai piedi. L&'ciav~ gnon compresa, c e ora non aveva · !. ·· ~ Kri hri ed il salame. Comichsim• tlr.e del prtmo temp' trov• Moleu• 
d b. d' · paese e la ballerma pm brava del ~ lenti e i bimbi disereJati: è aempli· v ~ ~ 

sulla neve due orme lievi ; affoJdò più paura 1 romanzi vece '• 1 gmra· , - · Spettacolo Yat'letà cemeote dovere! con 3 punti di vant~gglo. 
tsoltanto tlD po"o nella slrada ·dove a· menti anti~bi e di ragaz~e che perdono \>~rcolo, .lant~ cb~ quando ballava l~a, A . 

" 1 · · con quel hno Indiavolato e f~cc1a 11 grand'l spettacolo di varielà già l a riprusa g:i Ullnesl&i r1sollevoao, lhitava, una strada (non del paes~, or- tutta a flt~ por aspettara un In na . . . U Natale del pov.,.,l d 
r•bile, disuguale, sempre mdmoa•, mora IO infedele e immemore... r1dente,d tu

1
tte Ele coppae 

1
sa 

1
formavsno taltto aaouo~iato è ormai pronto. Gli e p reo ono l& g1UOU1!1re con be1!'1mpeguo 

d E · Il · d 1 a guar ara ' aveva a 'ote · per artJSll redutati dall'e,.regJo sianor QJesto dovere mostrano di sentire e con grande impeto. tanti erano a carri cbe vi. passavano. E pareu a >te a th ve er a. sor· , . · ' .. · " o E , , . . 
'd d 1· 1 · b qu""'o tu tu sopportavano ll sue cao· Bernardino sono al completo. L'impresa e CII nobilmente esplicar<l i nostri buoni q n-Jato g1uoco da sub1lo 1 BUOI L~ s'Ua casella era in faccia ai prati.· r1 ••re avan 1 a ea, con una oaca . , . f j 

Al portone dondolava il vecchio èar· SJttlla 6 gli occhi miopi p•eOJ di irr- woature, per questo non c erano stai• pur d1 offrire ai f~equeotatori . del concittadini cbe io questi giorni con· rutta: I mo eues1 no•• r1as~ouo a m1· 
tello _ c Scuola di ,ricamo per sagno· ma di udlrle dite con la sua voce oppoRIZIO.Dl quadu. ella aveva voluto proprw teatro uao spettacolo d1 pr~mo corrono - nella mtsura dei prol-'ri gliorare il loro vantaggio, men~re gli 
rine • _ il cortile era piccolo. e nudo, ge~tiiA e ba1l'Ìuda : · sposare ~l farmacista. ordme . non , ba badato a spesa oe a ~ezz1 - " preparare un Natale li~to udi'lesl verso Il 30 m mulo riescono a 

_ Sluuro, sicuro, mio fi~lio a t~ per .. Magari ve ne ,Cossero state! Ora er~ sacr~fiz'. Uu orchestra. numerosa solto di conforti e di doni alle cent•n!lia di segnare. 
la casetta a due piani aveva .i bslcooi arrivare da un momenl<1 all'altro .. ridotta ?Om~ uu ombra, con sett~ flgh! ls. d1rez1oue d1 un abtle .m.aestro f?re· bimbi poveri elle quel1a provvida iati · laf~tti tlopo pueJcbi e nrissimi 
con le riogbiere d• ferro. Il' piànter- Come hRi speso bene 11 tuo tempo ad un marito tlr~nnaco~ .~na quantità •d1 sllero accompagnerà !utt1 1 numen. tuzaone c bo è la «Scuola e Famiglia,. att&ccb•, D&l D an calcia in goal~ e 
reno era inabatab1le; tre stanze troppo as etta.rlo! Oredi proprio· che riooroi malanm e d1 faet1dn, peggio d1 una Lo spflll&colo verllmenle graodaoso pi~mente e illuaninatamente accoglia e getta la palla nella rete, ma avendo 
umide, con le tappdzteria stra.cciate P· td? · veccb1a. Quante volte le era accaduto avrà certamer.te a Ud1ne uua calorosa benefica. un terzino del Modena commedso un 
Estella vi faceva una volt" all'anno per . . di invidiare l'11mica! .. accoglienza. E' per amor loro, è pel loro bene fallo nell'area di vigore, l'arbitro an· 
l'esposizione dei lavori femminili : il E le p~reva che ride~sq di lei, A poco 11 poco gli alti singhiozzi si 0!!'gi cominciano nel camerino del cbe taote gentili signore e si~norine nutla il puoto, ed 11.ssegna una puoi· 
secondo piano elia lo affltlava a due scolando Il capq, si affievolirono, <iiradarono, poi ces· teatro la vendita dei posti riservati. della nos:ra città si sono trasfor:nale zione a fa •·•r'' di UJine; calcia Pa· 
.veccbie sarte della città 'èbe vi vetf. Le ragazze ciarlavano ciarlavano, ed sarono del tollo... J t. S 'aJ 11 rin in. questi giorni io questuanti iostan· ooni il qu~t3 con un 'calcio d'angolo 
vano a villeggiare ; al primo abitava Esteti& non se ne avvedeva neppure, E.J E~tella, uciugatisi gli oacbi, si eauo Oli e . n~VO uue cabali, eloquenti, Hpesso .. irreaislihili se~na tra grand t applausi. 
lei, io tre staozette pulite: la scuola, ~enlre la sera scendeva e la scuola alzò per fare riscaldare un po' di càffè. Questa ~era e domana programma Voi le avrete incontrate per via, nei Dopo ciò il giuooo si accende aacor& 
la camera e la cucina. davanlava sempre p1ù fredda.. Lo bevvero in silenzio: ora che noQ straordtnar10. negozi, negli uffici, sul111. soglia della ma le dilese del Modena sono insupe· 

QuRI giorno fu accolta da un mia· Quando l'ultima •.signorina •. se ne potevano parlare di c lui t, unico sogno, Si r~ppresentefà ~na nu~va édi~ioo~ vostra casa; avrete prestato, benevpl- rabili e gli udllle$i, nòn riescano sa· 
golio raobioeo: M1rano, il suo vecchio fu andata~ Estell~ m1s~ m ordine la unico interesse delle loro vile, pare• a del G_wrnale Ji;c/alr tlOn wteressantl mente sorridendo, ascolto alle loro ool- gnate. 
gallo, l'anpettava !lietro la porta E s~anza, pot entrò m cuc1na, dove la~eva che non avessero più. niente a. dirsi. attua hla. . . lecitazioni snadeoti r. scevre di molesta Verso la fine l'arbitro dave melle 
·stello Io interpellò affetmos11wente. p1ù fredcio del eohto quella sera, e Estella'tremava di traddo con lo sto· Farli aegUito 11 nuovo drAmms e· insistenza, e, nell'offrire il vòstrnobolo, /uori giuoco Mm~bio del Modena per 

- · Mirino, hsi fame, è vero~ E' a:ette un. pezzo al .buio; seduta in un waco v·uoto; la testa peunte, e Tina ~oziant~' io 8 alli delia Gasa Savoia avrete certo pensato cbe qu11nto più insubordioszione. 
' tardi, lo so. Povero M1rino !.. M& lo cantucoao, col gomato sulla tavola e IB plnsua alla sgridati\ inevitabile che I••lm d t Tormo: ll mistero di lack, difficile e delicata nell'estrinsecazione, ·JIIB fn[l'llà OnDJ'IIJ 
sia cbe sta per tornare~ ID:!DO. affondata nella guancia, una l'alt~ndeva a casa, agli strilli della .H1lton! • hoto più pì9tOS!l e mer!toria è l'opera iJII prill 

M~~o ci() LOD in'ecef8\Va Mirino. Pa.r1e guaoc1~ molle e, fi•JScta tlove paren pacctoa cbe si sarebbe destata, e Ili . Questa film per poco .non cos!o la loro. Pc•• l' bllrb:ion., · 
anzi che miaglllaeee con oh certo dt· non c1 fossa p1ù sangue oè v1ta. SI conii del. fornaio e del macel11.1io v11a alla celebre artista ,Costsmagoa, Sappiamo che _ mercè questa pre- alla C•••• dl Prevldeozà 
11prezzo e per tutto il giorno guardò sarebbe dimenticata di ac~endere il - cosi enorme quel mese! • - cbe assatila diL un leopardo mentre eae· ziosa coliabor11zione - si è già rao· ~ic~;:~~~e' utile, per i soci iso. ritti 
coi suoi freddi e· cattivi oac h• verdi lu!De se Miri~o ooo ~i fosse messo . a e la aveva uaacosto solto la carta clj guiv~ il lavoro. colta una bella so m metta, ahe servirà 
l'attività smanioaa della, sua p~drona; miagolare con impazienza. · · foderava il cassetto della ocriv~?onia, Ob1~d~rà lo spettacolo una scena a provvedere indumenti e modesti g~:~ac:::~~. ~~;o~a:~o~~~~c~~ !~:e!~ 
Pareva cbe domandasse con una vaga Ella sb,ttè dolorosamente le pal· tanto per ritardare la scenata di suo eomwlssama. . . . . doni per i bimbi (tOVeri. Ma ... la schiera biamo a pertlere la quota a cartco 
commiaeraziooe: · pebre; accmdendo la piccola lampada marito... , Le rappresentaziOni 10commmc1ano è ntimeroaissima, e reclama ancora 

d U ti bi · d' alle ore 17 derla Società, andrà a scaoere, per la - Ma che cos'ba questa vecchia a petrolio: i suoi occbi p~renno ue ' n se o SI u 1 ad uo tratto. -----·----..,.·------t l'aiuto dei .cittadini di cuore. Riapoa· ti · 
:natta~ macchie scarlatte nel volto di cera, - E' Marcello - disse Tiua agi. ·• Ili l Il 

1
. . l dano essi, con lo slancio che sempre régolarizzaziouo dei pagamen·.•, de 01' 

· d d 1 e BIS e eoar10 ti v a mente col giorno 24 uorr. Se lo domandarono pure aoo molto infine, mise il pentolino del latte sul lata, preo en o o scialle. - Per ca· hanno dimostrato in queate occasioni, Tale avvertimento VIene indirizzato 
stupore le «signorine • delta scuola fornello e appareccb:ò 111 pic'COialavola ri•ll, che non lo faccia aspettare l .... t_anto per uso anterno c~e per uso all'appello cbe loro rivolgiamo in nome anche a quoi soci iscritti il 1902 acclò 
di ncamo, l' indomani mattina. Erano au cui Mirino era già saltat.o : la · Era il suo figliuolo mal{giore, di se· ipodermino è prescritto dalla maggio· di una tradi~lonate opera di carità. 
per lo più flsliuole di contadini facol· zuppa la waDf!'ÌÒ quasi tutta hil. dici anni, cbe tornava dal Circolo mu. ranza dei me~ici italiani e stranieri, _ (~. f.l ~~~u~r~~~·~~n~a ~~~~~~re s!!toqup~~~is~! 
tosi del!~> collina e dei bottegai del Erano le otto illlorcbè Eslella sentì sicale dove andava a suonare il tlsuto come un ricostilueole aicuro e d t pronto ---------------1 dagli Articoli 14 e l6 della Legge per 
paeso, cbe venivano a ricamare le ca· picchiare alla .. porta, leggermente, e ogni sera e che aveva proaneaso 'di effetto nelle anemie negli esaurimenti la Cassa Nazionale di Previdenza ed 
micie e · le lenzuola del loro c.orredo 1ei spaveol? un poco: noi) veniva mai passa~e a preoderla. Si, abbracciar uno nervo~i ed in tu !le le forme di debo· Il' telefono del Paese porta il nu· estesa a tutti 1 soci ìsorilli alla .mede· 
da sposa e lavoravano intorno ad uoa nessuno d1 sera !. . frettoloaameote. lezza dell'organismo. mero 2·11. sirua. 
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1 
grado tutte le ball~rine del mondo per Stranna di •atalall 

--------------:--------..,..----...,..-- Solignao. mille volle p ù adorabile' della giovi· quanto po9~eno essere· perfette; è t>JO Pacco Pvstale ch~li cinque cor\lé'nente un 
LEOPOLDO STAPLEAUX : Il generale aggrollò le .ciglia. netta sulla quale avete,,posto gli ocebi padre, è il tuo geoer11le cbe le lo al· zampone di M·>dena,~un panettone di Mi· 

- Ob l ()h l bron'tolò• Pare che ab- poss1 occupar vi il menomo posto. fermà nel modo il più formale. lana un chilo fr·utta secca ·assortita, mezzo 

LA Ci\ D UTA Dl UNltSTELLA 
biamo, sempre quindici anni. Ma fai 1'11rei la sua e la mia infelicità. «E se questa màledetta' fucilata chilo mostrarda llnissimà, me"zzo chilo cioo· 
pure. rslluzo m1o •. Sa ·la .prendi su. - ~icordali obe non bai p'ù ven· oor. fosse stupidamente venuta a in· colata S•izzera, dieci torion1 Oramona, una 
cote•t1 toz1 c'è da aspettarsi. .. Scom-, t'anni da un bai pezzello, mio caro ohiodilrmi io 'o11mera, quando ap(luoto bellissima penna stilografica con pennino 
metlo che flnirai col voleri& sposare ... EdgardJ, cbs l'e:à delld follie e dalle. avevo divisato di traversar la Mamoa oro e astuccio (valore lire 10) il tutto per 

· 1 d 1 1 • sole lire 13. 75. Franco di porto in tutto st11 inglese non funzionava a ome !ano A· 11. tua et .. ero più fHfallone Se.rvlti- pus~. , avve11ture è passata, mio oaro Edgardo, per venire a toglierli dalle sottane il R·gno. Inviare vaglia ali'lllmporio Ligu· 
nica, d'una ·lettera che veniva da L1 scherzo p'reva cru !eia al mar• , - Padre mio, rispose il marchese che l'età delle follie e delle avven\ure dalla Péroni, la dimanda di matri· gnana, Udiue. 
Londra. obese. . io tono grave e penetrato, so troppo è passata, e cba la tua resistenn mi mooio sarebbe già atala f&tta e accet· 

Motteggiator? per uatura e reso al · · -- L'amo. p'~ · ogi;li .che il primo, q~:al è il rispetto. c~e vi d,eb~o, · e co· csgio~ere?be. un d•spiacere lan.lo ~orte tata ,con. piacere~ come ne ho eicura 
le!!ro dalla VIStla del suo med1co c.be giorno, r1spose io tono asciutte. oosco aocbe bemastmo quali doveri da rmsc1rm1 fatale, d1sse 10 tono gl\ranzia. 
l!li aveva assicurato sarebbe guapto ~ Te lo credi.:. 'Àe ! gio.viootti' m'- impone il .. noJUe .cbe porto, per pen- ~tsciutto e aou burbaro piglio il gene· ·- · Mao caro ·padre, vi ringrazio 
molto p:ù presto d1 qt:el.cba dapprama ·siete tutti compa~~:oi 1 · sare ad offusoarne giamm&i il poro r~ e; . della vostra franchezza, e credo mio 
era stato <la lui pronosticato, Il gene: - Meno ma·e ! splendore' oo3 un matrimonio così di· 1_ Ve ne supplico... non insislet~, stretto dovere agir con voi con la 
rale nel. s s ·n giorno dopo l'arriVo d! , _ Eppure, mi permetto di dirli, sparato. · , ' . . . padre mio. , . . . stessa aincerità ·c be ·avete adoperato 
suo tlgho al ca•lelio, e mentre ques l cbe se tu fossi innamorlllo coma dici - Alla buo~ or!'!. AdBsso ta rtco~ - T1 d1man~o ao;1ss. M1 sono 1m· meco, partecipantlomi il· progetto cbe 
str~cc•ava ~a busta del~a lei era cbe d'essere, non ti s•resli dato tanta p re· no~ao! mi\ laaolllo. u dtaa c.be uno dea pegnato .. La sagoort~a. Aurel~a de la •i siete compiaciuto formare per me 
Ju&o,ta gli aveva scritto 'en.taq•aal· mura d'accorrere da me quan<io li bo prmc1pall dover• ohe. t'1m pongono e Tremblayd è una dehz10aa g10vmetta, Era n te femo, sofferente; il mio poeto 
lr'ore prima, tlisse ad Edgardo ID tono s~ritto lo stato in cui 111j trovavo quello di non !~sciar estinguere il ammJrabllmente b3lla, buona e spiri· era al vostro capezzale, e non appena 
iroo•èo. . Ob 1 'i 1 , · · · , , · oqme glorioso obe oi h~ ono trasmes~o tosa, il cui lingua~l{iO è nobile qu11nto tni avet,e fatto sapere lo stato in oui 

- Mi pare che li si bombardi d1 d · padre, ~o · pro es~ò E.,. i nostri antenati ; ora il solo, l'unico il nostro, oba li porterà un milione e vi trovavate, mi sono affrettalo ad 
Jeltere, ragazzo, mio . .' La bella ba, a ~=:o 0'p~~nlaac~:~o~cie' t'maro ~!~~~o- mazzo per giuugervi, è unirli ad una mezzo di dote, e più del triplQ ·di ape àçt:òrrere ; ma non appena vi vedrò 
quanto pare, le dltll tanto sc1olte del ~eoobio be '10 · n e m,gra 1 u me giovinetla il cui blaBone sia de~~:oo rlllliv.e, essendo erede di suo zio il b!• complelameolé guarito, rilo~nerò a 
qusnto le gambe. ' u · n~usea.va. del nostro. E io previsione di quest& rone di Martignao, cbe è suo padrino Loudra, per due o tre mesi almeno, 

- Questo bombardamento è natu- E dopo un l•reve .silenziO : , imperiosa neoessitll., mi sono permeSRO e si trova mollo p'ù innanzi di me ve ne avverto. 
r.thssimr>, parobè corrisponde esatte- -:-" Gaovaoua, aggiunse, è la p1ù ado ili fare una ·scelta, di cui sto sicuro negli anni, Nou ti nasconderò che è - Se ti oecorrQqo tre mesi per di· 
moule a quèllo al quale mi dedico rablle .dqnoa che su' al mood.o; ·la oheomi ringrazierai sincersmente, quan· sopratutto nell'intendimento di pre· simpegnarU te li concedo, e mi de· 
ovni giorno ancb' io, mio caro padre, sua an1ma è tanto leale quau~o 11 •uo do avrai veiuto quella che ti desiino idnlaru aa Tremblaye, i q•1ail blooo slreggarò io bel mo~o con Tremblaye. 
rispose tre ltlamente EJ~ardo. cuore .è ~m ante, ed essa poR~IeJe non e della quale voglio far la mi111 nuora. comperato un castello a du~ le~be di Non è necessario cbe ìl tuo matrimonio 

- Allora •. non ne s~1 anc~ra stufo so!ta~t? 11 m1o affetto, ma anche la - Non vi figurerete ceri() cbe io qui, che ti bo pregato di tornare. T<J aia eonc'Uao io quindici giorni, e pur· 
della ballerina, conlmuò ndendo 1! m1a st1ma.. vogli li ammogliarmi adesso, padre piacerai indubbiamente_ alla giovinettP. obè abbi l uu m potino fra sedaci o di· 
du, 11 Per~M'lO l Oh~ oost"llZa capii Qu~sl'ultune. p~role fLiruno dette coo mio. Jl mio ouore è lropp~ pieno Ili ~ non ll\rderai ad innamorartene, mal l. 1 (Continua) 

Camera di Comm. di Udine 
Corso medio dei llatori pubblwi e del 
camòi del giorno 13 Dicembre 1913 
RENDITA 8 112 010 netto 99.62 

• B !(20j0 notlo 1902 98.71 
• so,o 6!. 

AZIONI 
Buaa d'Italia US7.2G l Ferrovie Medit. ~68.25 
Ferrovie Morid. 688.- Sooielà Veneta Ud.60 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udlno-l'ontobba ' 489. 

• ' Meridionali 8~5.25 
• Medllerrana 4 OzO 43UI 
• Italiano s 0[0 on.2t 

Orelito eomllllolo CA~T'Bt'L~• 88ti0&0 470. 

Fondiaria Banea hallo 8.76 010 · 419 
• Caua R. ·Milano 4 O[Q 50S· 
» o .... R. Milano & 0[0 GIO. 
• Istituto Jt.lillllo, Roma 4 016 ~•· 
> ldOIJo 4 1(2 0&0 · 603.50 

CAMBI (ohequos a ·visto) 
:Francia (oro) ., 100.851 Pietroùor.(rubll) ll67'2 
r.•ndra (otorlino) 25.41 Rumania (lei). -. 
Iii >l'maDia (mar.) 124,01 1 Nuova Jork. (do!.) 6 22 
A•atria(oorona) 105.82( Tarobia (lire tur.) 22 91 



IL PAESE - 15 Dicet:nhre · 1918 

'·JJ .IOfii.·IJDJ'[l'IBI! .. forni Werner i quali promettono altréll. Approvato alla uoanlmitlr. il pre•en· 
di reall~cilre notevoli economie di com- ti•o pel 191-i cbe non preilenta nulla 

entra trionfalmente , ' bOBiibiJtiò di 80StaDzialménle mutatO: Hi pasea 

l nel Suo lx ·a·n· no di' Vl'ta Il Forno Municipale da 9 anni fun- alla riele1iooe del consiglieri e reliaori 
ziona da calmiero dei preui e agisce dei conti uscenti di carica. 

No•e anni di: la•oro assiduo lllu- sul miglioramento intrinseco di tutta Ii barone Abigoente dice cbe, dimo· 
~inalo da intelligeo1e aper,te e vivide, la produzione cilladina ; questa è la rando per la _maggior parte dell'ano~ 
rrelto da una magnlfioa tenacia, sua missione, cbe noi abbiamo eredi' lungi da Udme, non può occuparsi 

1000
• portato 11 l~ orno Muoiolpalé alla lata da coloro che ci banno preceduto· come òorrebbe dell'istituzione e prega 

ltuuiono io cui ai trova oggi, lo essi hanno seminato e noi abblam~ quindi di non EJaaere rlelelto. 
ono posto in oondidone da 01mpiere raccolto .e ad essi quindi, che furono La signora Fracasaetti osserva che 

0 
magnifica eftlcacia t'opera sua be· la prima radioe del presente benessere il baroue, invecd, se ne occupa anche 

efattrice, banno consentito all'azienda vada la gratitudine dell~t città, al no: da lungi ed insiete per la sua rlele· 

l · · · t · · 11 stro Sindaco soprat!Hto che fu l'idea- zione. 
i por are 1 supl mezzi ecnJcJ, a a tor1 tecace dell' iot.ituto. Su proposta della sig. Camilla Pecile 
PiÌI moderna perfezione. · d 1 Lieta ricompensa per l'opera fil! Devo al bravo direttore del F. M. per acclamazione s1 pror.e e al e oe· 
ui compiuta, splendida promeasa p~r ai bravi operai, primi e modesti fai• guenli rielezioni; Abigneoli bar. rag. 

J&vvenire. Eooo 11 sJgniflcato della festa tori della pre~ente prosperità (applausi Ftlippo, sig. Beltraudi, Baarzi Vlrginia 
Bchlella e por t11nto bella cbe si svolse vivls,imi). Oristofoli nob. avv. Antonio, sig. Fra· 
~ri, nell'ampia candida sala del forno, ,utrl cllscorsl cassetti Fanoy, Petz ing. Sergio; con 
Ila presenza delle prime autorità Quindi il Sind~co oomm. Pdcile, ri- sigl~eri i Perosa eu. rag. Erm~megil~o 

cittadine, e di una folla di invitati e cordà come rl forno sia sorta< tra dii· rev_Jsore appr~vò, e B1ancuzz1 mg. VII 
di operai. . fldenze, trepidazioni ed ostilità, e si tono supplenti. 

Col nono anno di vita il l•'orno Mu- compiace cbe siano state cosi bene supe· BOLLfJnftO SfTJJIJAftAlfDELLO STATO [IVILf 
nic1pale ba potulo rinnovare 11 suo rate; e di ciò v1vameote si congratula 
mpiaoto tecnico: dd primi quattro mo· con gli ammiuistratorl e con gli operai 
e.ati e semphui forni a legua con cui che tanto hanno contribuito a raggiuu· 

l'azienda iniziò la sua vita, siamo ar- gimento delle attuali liete condizioni. 
rivati agli ouo gt•aodi fllrni a termo L'oratore oot11 poi con viva ~o m piacenza 
ifone, modernisàimi che consentano poi come il Forno abbia coritrllluito al 

uu risparmio del 40 o,o sul combusti· miglioramento economico della classe 
bile, una cottura rap,da e per fatta del dei fornai, e come esso abbia permeseso l 
pane, ed una grande semplitlcazione l'applic.tzione senza scosse della legge 

dal 7 al 13 dicembre 

:Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 14 
• morti • 3 • 
,. esposti • 3 • 

Totale n. 31 
i lavoro: dagli Il quiot~li di lavora· soalale che regola il lavoro' della pani­ l'ubbllcazioni di matl'imonio 

lione giornaliera del primo anno sia- tlc&zione. 
mo giuutl ai '30 qumtali quotidi&ni, Gbiude tra vive approvazioni, mandando Renato Danelone vetturale con Olga 
e la parabola ascendente accenna a un plauso sincero alla Presidenza, alla Tavagnacco casalinga - Sebastiano 
6rmarsl, cbè anzi il pubblico dei direzione ed agli operai. Tassinari maresciallo con Maria Garza 
ocsuwatori diviene sempre più lar!!o Pronuncia quindi un nobile discorso sarta - Gio !Batta Vidoni geometra 

appasionato. il signor Manzioi, uno dei più antichi con Augusta !Sadali casalinga - Al 
Ed il nuovo impianto dei forni è e tenaci propugnatori dei forni auto- berlo Fraocois ferroviere cou Luigia 
pace di sopperire a tutti i bisogni nomi o mumcipalizzati, 11 quale espri- Colugnatti caaalinga - Beniamino An 

all'avvenire perchè potrà produrre me al Sindaco comm. Peclle, agli am· geli muratore con Maria Oolavizza ca 
alle 24 ore 140 quintali di pane, pari minietralori, agli operai, il plauso e saliòga - Egidio O~oatlo fonditore con 
Il' intero consumo della citladinanza. la soddisfaziOne della cittadinanza. Maria Sandrioi c~salinga. 
1 prezzi fatti dal Forno sono tali Pronunciano quindi applauditi di- lllàtrbnoni 

a consentire all'azienda una efficacia- scorsi, Silvio Savio a nome degli ope· Giuseppe Cozzi falegname con Mar 
ima opera di calmiere, infatti tutti rai, ed il cons. com. A. Cremeee. gherita Marzinollo casalinga - Ales 
li altri forni devono regolare i loro lJopo di che viene dervito un son- sandra Portuesi negoziante con Giu 
razzi su quelli falli dal Forno, che tuoso rinfresco. sepea Dì Liberti civile - Giacomo 
eslano ad ogni modo di circa 2 cen- Prima che la bella riunione si Raddi falegname con Margherita De 

imi al kg. al disotto di quelli fatti sciolga l'ass. Beltraodi cuosegoa al Luca domeslica - Dalla Porta Ar· 

Una condanna ben meritata 
lo questi giorni la Oorte d'Appello 

di Vene1ia coof!lrmò una eelllenia del 
Tribunale di Belluno, che condannava 
la Ditta Primo Frescura e G. dl Drl· 
bano ai d11nni per conoorrenn sleale, 
inibendole l'uso e la vendita del cFerro 
China Frescura • e autorizzando nel 
contempo· la Gasa Felice Bislerl & O. 
proprietaria del Fert'o-China Bislet'i 
a eequeslrare·ll prodotto della Ditta 
Frescura dovunque si tro•i. 

Ancora una volta l' Autorità gludi· 
dizìaria a!hmonisce che compie oonco· 
renza sleale colui che varia artificio· 
samente o le capsule, o l' eticbella, e 
il colore, o le dimensioni •Ielle uoe e 
delle altre, poichè ciò, fa all'unico scopo 
di usurpare il marchio della Ditta Fe­
lice Bìsleri & C. e di trarre in iugano 
gli innumerevoli consumatori delli'erro 
China-Bisleri. 

Avviso a chi. approfitta della fam11 
mondiale acquistata dal Ferro 'China 
Bisleri per tentare di introdurre, sotto 
fals1tlcate appàrenze, prodotti che ne 
costituiscono la pii1 miserevole contrAf­
fazione! 

r:;IOCOND~ 
AOQUA MINERALE PURGATIVA 

ITALIANA 

LIBERA IL OORPO 

E ALLIETA LO SPIRITO 

tuta, cito, jucunde.... . 

l Felice ~lalllrl • c. · •n••• 
L~ J 

all' industria privata. cona. avv. Celotti 500 buoni di un mando disegu~atore con Teresà Barella 
1 preZZI fatti dal torno sono i se- ahilo di pane l'uno che il forno con casalinga -· Giuseppe Toso muratore .. Il Dott.' GAMBAROT'TO 

uenti : pane di lusso L 0.54 al k!f. atto mu.oiJlco dona alla Oongr~gazione coo Rosa Oescbia idem - Giusepp.e Speelalbta le per 
ane 11rnetto 0,43, pasta molle di l· di Gar1t~. Dauelutti Infermiere con Teresa Pia M 1 tt" d' 0 hi 
ualitll. O 44, pasta molle di 2. qualità L'avv. Oelotti vivamente ringrazia. Bas9i tessitri~e. a a 1e CC 
34. x (Continua) =--== e Difetti di Vista 
Alla festa, parteciparono il sindaco R' · b 1 t' · bbl' --------------'-· riceve tutti i giorni nel suo Studio in Via 
mm. Pecile, l'ass. avv. Oristofoli, tceviamo e en vo en •eri pu 'l GUIDO BUGGELLI - Diretto"e c d 1 cbJamo · ' ur noci ne le ore della mattina e del po-
conaiglierl Celottt, Della Porta, Gne· • · Bordini Antonio, gerente ra8Jlomabil6 meriggio. Per informnzioni rivolgersi allt• 

mtta, Oremese, Della Schiava, il rag. «Il direttore del Forno municipale 'Boootld Art11ro •'"" Tin. Bardmco Farmacie della Città. 
rof. CadeL!ti, Il CII v. rag. Gilardoui insieme con gli operai, ringrazia la - ..... ______ '""""___ VJ'SI'Ie nratnJ'te RDJ povnrl' lo VIa rardorrj 
l segretario capo del Oomune avv. Presiden~a dell'Azienda e l'amministra-l M J11i G " 
ardi, il d.r Doretli, iJ .cav. Ragazzoni zione comunale delle esprtssioni d1 "0;ni tlgu:·a J\Iartedt e Venerdì alle ore 3 (15) pumer 

l 

Nel magazzino di Manifatture in 
VIA SAVORONANA n. 9 

"AL RISPARMIO,, 
continua la reale straordinaria 

di un'impqrtante stok di Stoffe in­
glesi e nazionali - r.~aneria - ;Bian­
cheria -Servizi da tavola -Asciuga­
mani - Coperte - Tende ecc. col 
ribasso del 40 al 50 per cento. 

INGRESSO LIBERO 

Grandi Magazzini 

Mode Confezioni 

Pelliccerie - Gu~nti 

Articoli di lusso 

IDA PASCUOTTI FABRIS 

l Bl
·g. ·For,••uioi, il S'g. Seilanzmt, 11 piena ,fiducia usate verso di .toro nella 1m f•tto, Pei bambini all'Ambulatorio il lunodi 

'R festa di ieri. · ' ·mercoledl e venerdl. ~~---•••••••••••••••••1••••••-~ ~~~~~~i Plgnat, il sig. Conti, e qual Mentre.essi ricordano l'enerbill con Pispone di ça~ .di .cura 
Facevàbo. gli QnÒri di casa l'ass. cap. cui da. pàrte del Sindaco· e d~gli A m· 

eltràndi presidente della r.omrnidsione mrni&tratori dei Forno fu· sostenuta 
mmmistrativa, ed il sig. GJOvaoni l'impresa, specialmente nel primi d;f. 
orta direttore tecnico. dell'azienda. tlciii momenti, usicurano che la loro . STABILIMENTO BACOLOGICO 
Attorno alle tavole imbandite con collaborazione all'impresa stessa sarà D H V COSTANTI N l 
raode lUSSO per la biccbierata, aveva· sempre, e piÙ cbe mai, scrupolosa, VO· Q or , 
i preso posto una folla di operai e Jonterosa ed affettuosa» l• VITTORIO VE.ETO 

i impiegati del Forno. l'ft h) d JJ ~ J ·f • 
1
. Premiato con mei\aglia d'oro all'E· 

Prese per primo la parola il cap. Sabato alle ore 16 in uu'au'a delle Gran Premi alla Mostra dei confe· 
eltrandi il quale _cosi disse: scuole elemeotari maschili a San Do- zionatori seme di Milano IIJ06. 
L, festa di oggi è p~r il vostro memco, fu tenuta l' Adsemblea generalè . ~-· incrocio 9ellulare biaMo-giallo 

P'ASTlCCERIA 
PIETRO DORTA 

Mercatovecchlo l - Telefono 102 
S'P E C l A L l T À 

PANETTONI E GUBANE 

& c. 

GIORNALMENTE FRESCHI 
SI assumono llpedlzlooi 

MERINGHE ALLA PANNA. 

Il dl•cnrso dlll Prlldden'e . H~~~IDu !a u~ a a[UO a e ami~ la 1~~~~n~~; ::~t: ~i·o~gi~e d~~ l 
irettor·e e per voi, operai del forno. ordinaria dei soci della c Scuola e giapponese. Jt.ssor&hn.,nto Torroal, Frutta llandUe 
Mercè l'assidua, solerte, intelllgcnte \Famiglia•. · -· ,,• incrocio oellulare bianco·gia!lo Mostarda ., lllarron• wJaeèe 

pera del direttore, mercè l'esatto a- Erano presenti: comm. gran'de utf. / · sferico Chinese .. 
smpimeoto dei vostri doveri proles-~ Domenico Pecile presidente, nobildonna- Nel r,;lro dl poehe ore_peoetra Bigia!lo-Oro cellulare sferico il•••••••••••••••••••••••••••­
·ouaii, oggi dopo {} anni di coat10ua Fraacy Frac5ssetti vice presidente, nel "angu" una CJUau&ha 'aie di Poligiallo speciale cellulare. 
ecesa, l'azienda del forno Municipale le s1guore: Oamilla Pecile, -Teresa Zilli, weleni da eausare la an.orte. l signori oo, fratalli DK BRAND!S 
prospera e posa su solide basi. Lena Barnaba, co. Colloredo Manetti Soltanto i vostri reni possono sal- gentilmente ai prestano a ricevern• 
l primi 'passi furono come sempre Teresa, Murero Carlotta, Ba~ta Mar- varvi. Eesi sono i tlltri del sangue che Udine oommiAsioni. 

tanza, e il retto criterio degli A !)l mi· Vrduis, ilasla Miriam, Fanny Luzzatto, giorno i reni eliminano presso a nooo D } p 'D • & F 
c~brosi, Bi ebbero nei primi anni gherita, Carlotta Duss Del Fabbro, scorre continuamente altra verso illoroj --------·-----­
erdite di .. qualabe rilievo, ma la co- Maria Nonino, le signorine: Maria De tessuto per essere purificato, ed ogni l 
ietratori 'di lillora seppe' trionfare di e B•lillChl IJa, i signori: comm. prof. 320 decigrammi d.i materie velenòse e Le necrologie e . up o meDICO =]ili 
Ulte le diftlcoltlq i successivi esercizi Libero Ft·aoassetli, Ettore Sjlezzolli, tolgono al aaogue circa 1700 grammi Il p 
on solo rimediarono alle acrenoate Ugo Oamavitto, prof. csv. Pizzio, mag· di acqua. per " ' aese,, Succassorl alla Ditta G. B. Cantarutti 
rdite, ma permisero. alt resi jl'accau. giore barone Abi!(oenta, cav. Enrico Ma' quando i reni sono iutilccali o 
namento• d'anno m a .. nno di rilevanti Bruni, nob. trvv. Cristofori. Giuslitlca· rallentano le .loro l'uozioni, una parle uume per Il Corr•ere delle Sem, Secolo, La 1JDINE - Piazza lllereatolllnoTo - 'l'elef. && 
' di 11 · h · · 1 J B d'. 1 l' · 't• · 1 ~ Stampa, Ad,..atwo, Gazzetta di Venezia 
1eerve; qua e riserve c e oggi et rooo a oro assenza: com m. orgo· l a l 1mpur1 " nmaue ne· sangue eu eo. o. eco. pet. gli .•ltr.i giorn.àl.i d'Italia si ~ pJt-!lì\!1'1'0 QJ.LZ!J!C!O i8• ~ 
anno oonseniÌto il rioooVIILmento tec· manero e dott. Luzzatlo. è causa di sonnolenza, !l·islezza, dolori ~ 
ico dei m·ezzi di produzione; che Aperta la seduta il Presidente si alla schiena, pesantezza· e mali di testa, noevono ali'Uffimo di Pubbhmtà !'l:.. 

resto io spero, ci consentiranno am· dice lieto di comlloicare ~be la scuola rigidità dei muscoli, delle giunture e HAASENSTEIN & VOGLER con miiÌislma onarlflcanza : :MEDAGLIA O 'ORO 
hamenti e sistemazioni tali da far si e Famiglia ollenne la medaglia d'oro J•eumatismi. Le urine banno sedimenti '\'la Daniele Ma n lo N. il 
he nel 1916 coloro che verranno ad alla recente esposizione di Cividale. sabbiosi e renella e aeUe caviglie e concessionaria •sclusiva dalla pubblidtà di 
sservare i progressi dellavo~o friulano Nota cbe, per il ccrrente anno scolast. sotto gli occhi si scorgono le gonfiezze questi giornali. 
otranno ammirare un forno modello all'educatorio, sono inscr.•532 bimbi dei proprie dell'idropisia. Frequentemente Tetefono del Paese N. 2.it 
r ampiezza perfe,ione, pulizia e di· quali 297 femmine 235 maschi; divisi si è costretti ad alzarsi durante la 
lplina. 10 lO. msegnanti 7 ordii!ari e 3 straòr uotte per alleggerire la veocioa e l'e· 
All'inizio, cbe ebbe luogo il 15 ot- dinari che regolarmente frequentàno missione può anche riuscire difficile e 
bre 11105, si lavoravano in nledia l'educatorio. dolososa. 
l q. di farina al giorno, oggi s'e ne Al corso festivo furono per ora: ac· Se questi sintomi sono trascurai' 

· Il p!!bblico col nostro mexxo si 'risparmia 
il tempo a l' incomodo di 8cfrit:ere o telegra­
fare ~i singoli· giornali senxa alcunta spesa 
"'ptu. ' 

vorano 27 e si raggiungono in alcum celiali 156 bambini e 137 bl\mbine. non Il difficile che sopra,ggiungano 
esi i 30 cosicobè 11 Forno Munici· La frequenza giornaliera è di · 450 tosto delle gravi ed incurabili malat· Le necrologio dei giorn~li hanno ormai 
lle ta fronte ad un quarto del con- alunni al giorno, ed ottim& è ancbe l tie ai reni ed alla vescica. Le Pillole soppiantato definitivamente l'uso delle par-
urno cittadino. Dalle S boccbe che la frequenza al corso festivo. l Fosler per i Reoi aiutano i reni e 'il teOJpazioni a stampa, perchè risparmiano 
Oi vedete possono uscire in 24 ore Questo aumento continuo del favore sistema urinario, come i la'ssativi or. uu lavmo spiacevole quale quello di rum 
i lavo·ro 14000 Kg. di pane cm qua li con cui è segu1ta l'istituzione spinse, dinari aiutano l'intestino, rendono alla montare e scrivere agli indirizzi di amici 
pussibile, ove occorra, far fronle ·al il consiglio direttivo a chiedere che 11 vescica la sua attività oatural~, rimuo- e conoso~nti, e togliere il pericolo di spia­
nsumo della intera città. il sussidio del Legato Tuili o da L. 1000. vono l'acido urico nei casi di reoella cevoh in'l'oloutarl" omissioni, oosl 
Di pari passo con 'l'aumento di pro- all'anno sia portato a 2000 ·,la Giunta pietra, lombaggine, reumatismi, ed e: frequenti in si doJo,·ose circostanze. 

U~ine 11 dicembre 1913 
U1ioue ed ai proporziona menti tecnici, Oomunale accettò favorevolmente la spellano l'acqua in quelli d'idropisia. 
l camminato il miglioramento econo domanda. Si acquistano presso tutte le Far 
1oo dei nostri operai, e questa è la Fu iniziata la raccolta delle offerte maoie (esiger" la firma: James l!'oster, 
rova tangibile cbe dal loro zelo, dalla per l'albero di Natale, e il presidente L. 350. la scatola, L'AUTOMOBILE ''FORD 
euto del loro benessere. rine gentili cbe si prestano a la! uopo. · pure inviando v.a 
La necessità di B•lBtituire i veocbi Comunaca le dimi11sioni da maestra : • glia dir~ttamente al 
roi a legna, coi nuovi sistema. Werner dell'educatorio dell'insegnante Maria ' • Deposito Generale, 

Ne{lòozlanti In Coloniali- Filati di Cotonll 
Canape - t.an"' - ()alze 

DEPOSITO FIJ.J\.TI DEI.it.Jt. !IIONDIJ\.t.E CJ\.SA. D. M. C, 

MA~AlliD~ lHID[A~lURif · Mfft(fRif 
Premiato Laboratorio 

PELLI(JCERIE ro attività dipende sopratutto. l'incre· vivameute ringra~ia le signore e signo. .L.l9 sei scatole, o p 

carbone, cominciò a farsi sentire Nooino Dell'Angelo ed espril)le il di- , ' • Ditta C. Giongo, Via 
opo l'abolizione del lavoro nOLturno: &piacere che la egregia douoa vi in si· • . Oappucoio 19, Mila· Deposa'to pelll'ooerl'e oonfiez•'onate 
rovvidenziale misura d'ordine sociale eta, dopo essere stata pet· molli anni ~ no. - Rifiutate 

è il più· pratico il più e'conomwo e il 
mAn•J costoso. Ohassis con gomme Goo­
d!icll L. 350(\ con oarroZ>eria a 2 posti 
L. 500 in più, carrozzeria 5 posti 
L. (50 in più, Garanzia tl·e. anni. Ca­
talogo gratis. Scrivere < A~:.Lo FORD • 
Via Arsenale 17 Torino, 

e contribui alla elevazione morale una delle insegnanti più amcroee e · ogni mitazione. 

lurbare i vecchi sistemi di levilazione Informa cbe la c ~cuoia e Famiglia.. Haase nste.·n & Vogler F. Conolo ESDTEIIRPGAATLOLIRE 
t i p i el lavoratori del paoP, ma che venne plÙ benemerite della iKtituzioue. ~- -1 e p e Il i d i t u tt i 

lavorazione delle farine ; cosicobè per uome tante altre istituzioni di benefl· l U 

rnpeosare in parte i danni che ne cevza aveva d~positato parte del suo Utll'tt'o lntnrnaz. di' nuhbll'tt'ta' l AUeR~~.-~ Sdai vporri.gmnaarniap·rUofd.inllle~dici l lU&U~TO WIR1A ~ UID}~~~ eriv~vaoo, Bi rese indispensabile ac- Q8pitale alla Banca Oooperaliva :.i dia· !j r u • ~ \U u c -
lerare ed uniformare la coltura del s.esti di questa l.e arreéheranoo un anno, l A · h. · · ' 

Vl·a Danl'ele M~nt'n H. 8 l'IO lesti\ SI reca ID Provincia '······~··············· e1e; q'lesLi resullali si olteogooo coi che si spera assai lieve. ' u ...., . , ... _ _. .. 



ili!Cl CmJliMIICIILII'rlLilll 
SOO:X:E'l:'.A.' .A.NON.J:::!Mt.A. con Sede in Milano . 

Capitale Sociale L. t30,000,000 Interamente Versato~ Fondo di riserva ordinario L. 26 000 00 
Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 

1 
' 

Direzione Centrale: MILANO 
li•'i!ittli: Londr•, Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna Brescia, Busto Ars. 
\Jagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, l<'irenze, Genova, Livorno · Lhcca Messina Napoli 

Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Sassari, Savona; Sestri Ponente ' 
Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

Operazioni e servizi diversi dèlla Succursale dl Udine 
Riceve somme in : . 

Conto ~orrente cod libret~o nominatiyo ip.teresse 2 1!4. disponibile: L. 20000 a vista - L. 50000 con preavviso di un giorno 
ogm altra somma magg1ore due g10rm. . . 

in Deposito a Biapannio con H bretto ul porta!ore, interesse Z 3[4 O[Q disponibile : L. 5000 u vista - L. 15000 con preavviso di 
un giorno - oglli altra somma maggiore 3 giorni. ·' 1 ..... , 

in Dop~sito ~ piccol~ riapannio con libretto aL portatore, interesse 3 010 disponibile : L. 1000 !ol giorno - somme maggio 
10 g10rm d1 pren•v•sO. ' ' : 

Emette :Suoni Fzuttiieri da 3 mesi a 11 mesi all'interesse del 3 1!4 O!Q netto. 
. da 12 a 23 mesi > • 31(2 netto. · 

• Per ogni a/Ira .rn>era:do-1!1'> di depomlrJ • per conti speaiali conoorhr.n ooila Direzione. . 
Sconta ed incasSA 01mbiali sull' Italia e sull' Estero, cedole, buoni del tesoro, note di pegno (warrants) ad ottime condizioni. 
Apre crediti liberi e documentati e rilascia lettere' di cr~dito. · 
r .. a.uteoip~>zioui sopr.a titoli ~i Stat~ e liÌop~ altri valori, riporti di titoli quotati alle borse italiane .7 - e fa sovvenzioni su m~roe 
Compra & vende. rendtla,• obbhgazlolll) a~wm; chécfue~ e tmtte sull'estero, valute metalliche e bighétti banoa eetari. ·· " 
lloeguisoe ordini per conto di terzi alle borse italiano ed estere. 
B.ila.scia 4.asegni ·su tutta ;e· piazze· d' Italia> e delP Estero. ,. 
Riceve Va.lori in depos1to a custodia ed in amministrazione 
l'aga gratuitamente le.Ced0le di Azioni e di Obblighzioni esigibili, alle proprie casse, coma da elenco esposto nei locali dalla Danoa 

tldlcl in Pia:~~w.a 'I'U,Drlo Emanuele N ••. - Orario di ValÌ11a dalle 9 alle tS 

• PUEMI.\.T,\ l!'olBBBICif. 
lf.PP,Uli!C(1JII DI UISCJ\J,UJ\MIENTO 'E CIJClNl<l IECONDMICIIE 

EMANUELE LARGH1NI fu Luciano· \

-

Motori ad olio oe!ante " D u X ,. 
SOtlUliHDUSTKIIltltALO·SVEOESf • 6Eft0Vl 

OI!'I!'ICINE E DEPOSITO 
VICEl!lZ4. • llltura di l'o•ta l!luova, l!l. 1:105' 206 - l!lEGOZIO in Co:rao Principe "Umberto 

SIJCCIJBSJ\LE lu PORDENONE 
Caloriferi ad arla calda, e térmo·sifone, a vapore per serre, ville, Istituti, Ospedali, 

, Teatri, ecc. Cucine economiche a termo-sifone per lst>tuti, 03pedali, Famiglie signorili. 
J\SSORTIMENTO 

Stufe e caminetti di qualunque jleoere 11 cucine economiche per famiglie. 
PREZZI ()ON'\'ENIENTI!iSiltll 

PROGETTI, PBIE'\'ENTIVI, CJ\T,\LOGIII GRJ\TIS 

l MERAVIGLIOSI E CEtEBRI DERTIFRICI 

$lEUSTOMASTICUS ~~ ----- ___________ ... ______ _ 
·del Dottor ALFONSO MILANI . . 

proclamati sovrani dallé Autorità Dentistiche Italiane ed Es!e,·e, sono gli unici naturali 
ed innocui che rendano brillanti e eandldl t denti. Trovar.si in commercio : 

i n P O l y e re \ el' a Mente Analolela 
( • • Cllnlorale 

l• n P t a \ » 1t Anatolat a S ( • • Arenclet 
· [ lf X S 1 R ) il più efficace e du1•aturo antisettico per gli organi della boaca. Sl 

.· ' usa. allungato oell'Mqua è cosi bevuto e anche ottimo per mantenere 
de,lilifrlelo · rif:lrmali le' funzioni dello stoma~o. · 

; l Chiederlo nei principali negozi a 
' 

pel' uao agrioo~triale, marino. 
l'"emiati al ConoolriO llltotori, E1poeizioue 

di l"arma l 913 - Oercanai pratici e aeri 
Sub·Agenti. Agente per la Lombardia o 
Veneto: . 

lnu. 61no 6ALLI foro Beaaparte 4U • llllftO 
Studio ~ecnioo· e di Bapproaentanse 

-F:-C O 6 O l O, callista 
estirpa tora dei C A L LI 

A.TTRSTA.TI DI PRIMARI PROFESS MEDIO 
Via Sil vorgnana - UDINE 

A rlohie1ta li reGa anohe in Provinaia 

PRESERVATIVI 
• ROVITA 181ERICHE 

di gomma, yescica di pesce ed affini, per 
Signore e Signori, i migliori oonoaCluti 
sino ad oggi. Catalogo gratis in busta 
suggellata. e non intestata inviando fran­
cobollo da centesimi 20. - Massima se· 
~~:retezu. Sorivere : Oasella postale n. 635, 

Milano. , 

HHIARIMEftlO l 
l'unico antifecondati•o estetico, sicuro 
efficace· economico, che raecomaràano 
ed adoperano più di 2000 medwi per 
uso proprio Jl\ oltre otto anni è lo 

SPERMATHARATOR 
della Fabbrica di Prodotti Chimici 
NASSOVIA, Wiesbaden. 

Tubetto da 12 pustiglie L. 3.50 . 
Spese postali L. 0.25, assegno r •. 0.50 

in phl. 
Rivolgorsi al DBl'OSI'rO DBLL4. 

l' ABBBICA Ull"B.ODO'r'ri CKI­
JI[IOI l!l.ASSOVI.I. 93 P. ·Milano, 
Casella Postale 9Q9. 

DENTI ·,B I.A.NOHI E SA. N I.' 
RI ... ATI DKIITIP'RICI 

IN PASTA E IN POLVERE 

VANZETTI-TANTI N l 
- -

•IEDA8LIA D'C.IIQ 
........... a •••••• a •• 1111 Mila•• 1108 • ,. ••••• 1111 

Sono i soli dentifrici in comllleroio la di cui formula ai deve 
a~ una iUuboaaione italiana della ohir1u'sta • sono la 
ptù ~\ile creazione, i Dentifrici idea\i che al profumo IIO&Te 
oongmogono la pitì poteate azione antisettica presel"'t'atifà 
della carie dentaria. 

fALSifiCATI se ma;ncanti della Marca di 
FabbriCa qui contro. 

LIRE u•a OVU.QUE 
~ ~omioili?. si riceve tanto la POLVERE, oome la PASTA VANZETTI 

. lUVlando l1mportoamazzovagliaa CARLO TANTINI Verona senta' alou1111 
aumel!to. d•. spel!ll ,P<l~ ordinazioni di tre o più tubetti in scatole at;mento <Ìi oent. 16 per 
commtsstonl 1nfertor1. ' ' 

• -- l ~-- - - - ---

Per qualunque insezione sul «Paese» e principali _giornali 
d' ltal.iB; ed Estero ~i volgersi esclusivamente all'Ufficio di 
Pubblicità Haasenstem e Vogler, V1a Daniele Manin N. 8. 

FaRIHll 
liLIMEHT11RE 

.. ERBA, 
LA l11GLIO~f f LJI P'I(J ECOHOl11CA 

DELLE f JIJUHf LATTEE 

Premiata. '?onJ~eci~le IRa~:, P RÈMIO 11 
Esposizione di Tormo InternazionaleJ1911 ,

1 

MAHHlftE PU MA6llf f UlH 

• 

Aghi •d Accaa•orl 

G~a~:ra~~?.~L~~~ 
(Casa fondata nel 1869) 

Succutsale rer l'Italia: 

MORETTr ATTILIO 
Via Felice Casati, 16, Milan 
Cataloghi e Preventi•i !gratis 

..- MIOPI - PRESBITI E VISTE. DEBOLI . -~ 
·• · 111' OIDEU , Unico e solÒ prodoÌ"to del mondo . . . . ·' . · 

Che leva la stanchezza degli occhi, evita il bis. og.no di portare le lenti, dà una invidiabile v1~ta iwche a chi fo~tse 
settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis .. ~Scrivere V. LAGALA, Vico Secondo S. Giacomo.•l·,.Naooli- TelAf. 18-8 

________ h __ __.::!._ ... 

PER INSERZIONI sul Paese, Gazzetta di Venezia, .Lldriàtico, Corriere della Sera 
Secolo, 7 ribuna ecc. eèc. rivolgersi esclusivamente ad 

BRRSEHSTEIH li Vo&LER 
FILIALE DI UDINE VIA DANIELE MANIN N.0 8 

La réclame e 'l'anima del • commercio 


